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Genova: 
un porto 
che deve 
essere 
rinnovato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Dopo gli incontri « informa­
li » del 2 e del 26 febbraio si 
comincia ad entrare nel me­
rito delle richieste contenute 
nel documento unitario ela­
borato dai lavoratori del por­
to, incernierato su tre punti 
fondamentali: difesa dell'oc­
cupazione, nuovo assetto della 
gestione basato sul binomio 
Consorz.o autonomo - Compa­
gnia unica, sviluppo ed In­
vestimenti. Negli incontri che 
le organizzazioni sindacali già 
hanno avuto con la presidenza 
del Consorzio erano stati fis­
sati tre gruppi principali di 
argomenti da discutere sepa­
ratamente anche se in un'uni­
ca ottica. Questa mattina sul 
tavolo della trattativa c*era 
il primo di codesti gruppi di 
argomenti: opere ed investi­
menti nel settore commer­
ciale le arce e la loro util.z-
zazione e specializzazione. 
Poi. il 16 marzo, verrà in 
discussione il riassetto dei 
•ervizi e due giorni dopo il 
confronto interesserà le opere 
e gli investimenti nel settore 
industriale, gli spazi e la loro 
utilizzazione e gli orientamen­
ti di riassetto ed adegua­
mento di questo settore. 

Per questi obiettivi ieri i 
portuali del settore commer­
ciale sono scesi in sciopero 
per due ore ed in quest'arco 
di tempo si sono tenute otto 
assemblee sulle calate e in 
sedi diverse. Non uno scio­
pero contro questo o quello 
(per ora, almeno) è stato 
detto, ma un'azione energica 
e decisa per sollecitare ri-
spaste chiare e precise, in 
primo luogo da parte del Con­
sorzio autonomo del porto di 
Genova (Cap). 

Carne al fuoco ce n'è pa­
recchia e se non si interviene 
per tempo si rischia di car­
bonizzarsi. I problemi dello 
sviluppo portuale, dei finan­
ziamenti, del reperimento e 
della razionale utilizzazione 
delle aree (sia nel settore 
commerciale come in quello 
industriale) e del nuovo asset­
to gestionale non possono a-
spettare in eterno. Già troppo 
tempo è trascorso ed il tem­
po non ci è amico, specie 
quando all'estero altri porti si 
potenziano e eì sviluppano — 
anche dal punto di vista tecno­
logico — non solo per far fron­
te alle attuali esigenze, ma so­
pra t tu t to per prepararsi a 
soddisfare la prevedibile do­
manda del settore marittimo 
che seguirà all'uscita dal tun­
nel della crisi. In questa ot­
tica si colloca il documento 
elaborato dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
e dal sindacati di categoria 
del lavoratori portuali. « E* 
chiaro che se non si risol­
vono. nel modo suggerito dal 
sindacato » — è stato detto — 
« i problemi dell'assetto com­
plessivo e della gestione, il 
porto di Genova non potrà 
assolvere al ruolo che gli 
compete cosi come non po­
t ranno essere superati gli 
ostacoli che si frappongono 
all 'aumento della produttività. 
Ciò è ampiamente dimostra­
to dall 'attuale situazione del 
nostro emporio». 

C'è da rilevare che 11 do­
cumento unitario ha ottenuto 
ampi consensi sia da parte 
delle forze politiche (con e-
sclusione della DC, che ha 
r imarcato i suoi a distinguo ») 
che da parte del Comune e 
della Provincia di Genova. E 
ciò ne dimostra la validità 
e la portata. 

Per quanto riguarda 1 flnan-
menti c'è da rilevare che 
punto di partenza è la con­
statazione dei limiti e delle 
insufficienze dell'intervento fi­
nanziario dello Stato nel si­
stema portuale nazionale: sia 
la legge n. 366. con lo stan­
ziamento di 160 miliardi per 
il quinquennio 1974-78. che l 
provved:menti di emergenza 
dello scorso autunno che de­
st inano al porti di Genova, 
Trieste e Napoli 50 miliardi. 
hanno lasciato inalterata l'ur­
genza di assicurare al siste­
ma portuale italiano una po­
litica di sviluppo e program­
mazione non più rinviabile. 

Il giudizio negativo del sin­
dacati trova conferma nello 
sl i t tamento dei tempi di pre­
sentazione al Parlamento del 
piano poliennale dei porti (che 
il ministro della Marina mer­
cantile si era impegnato a 
presentare nell'agosto scor­
so) . nel cui ambito deve tro­
vare giusta collocazione II si­
stema portuale ligure, quale 
asse portante del sistema na­
zionale. correlato in partico­
lare con le scelte infrastnittu­
rali e. in generale, con le 
direttrici deilo sviluppo terri­
toriale. 

Uno del punti dolenti delio 
scalo marittimo genovese ri­
guarda la carenza di spazi: 
per far fronte aiie sollecita-
zioni promosse da'.le nuove 
tecnologie (containers e tra­
ghetti) , alle inagibilità che 
si determineranno a seguito 
del lavori d: ampliamento de­
gli attuali tcrminals. alla ne­
cessità di recuperare al porto. 
in funzione di un corretto uso 
del territorio (aree del dema­
nio industriale ed aree per 
i servizi sociali), tut te le at-

; tività che gli sono proprie, è 
« ineludibile » — Affermano 1 

sindacati ~ (ria sistemazione 
dell'area di Voitri. che può 
consentire in tempi brevi. 
cioè 18 24 mesi, e con una 
spesa limitata d! 4,27 miliar­
di. di rendere disponibile una 
area capace di garantire una 
movimentazione di 44 mila 

1 containers all 'anno». Altri no 
, di da scogliere riguardano 

| traffici petroliferi, il ram-
modernamento dell'attuale ba­
cino, il potenziamento, il rias­
setto e l'adeguamento del set-

, torc industriale. 

Giuseppe Tacconi 

In pieno sviluppo l'azione sindacale per rinnovare i contratti 

Sciopero dei metalmeccanici torinesi 
Complessa trattativa con l'Intersind 

Manifestazione davanti all'Unione industriale del capoluogo piemontese — Incontri per gli edili 
Astensioni dal lavoro sono state decise dagli elettrici — Una nota della Federazione parastatali 

Un'Immagine della manifestazione del metalmeccanici torinesi 

Dalla nostra redazione j 
TORINO. 11 

Micliaia di metalmeccaniri 
in lotU per il contratto e di 
lavoratori delie iabbnche di 
ogni categoria che stanno lot­
tando per difondere l'occupa 
ziono hanno manifestato ogg, 
uniti, fianco a fianco, per le 
strade di Torino. Cinque im­
ponenti cortei sono partiti sta­
rnano dalla FIAT Mirafmri. 
dalla FIAT Lingotto, dalla 
FIAT Ferriere, dalla Ba ine 
ra di Milano e da Borgo 
San Paolo. 

Raccogliendo per strada i 
lavoratori di decine d: altre 
fabbriche in sciopero ed in­
grossandosi sempre più. so­
no confluiti verso il centro 
cittadino, fino al palazzo del­
l'Unione industriali, che è sta­
to p res id i lo per l'intera mat­
tinata. dando vita ad una ma­
nifestazione di forte, civile ed 
ordinata pressicne 

Lo sciopero odierno ha in­
teressato quasi duecentomila 
metalmeccanici della provin­
cia di Torino, con percentuali 
di partecipazione altissime (at­
torno al 9o-100 per cento. 
compresi gli impiegati, in tut­
ti i maggiori stabilimenti del­
la FIAT. dell'Olivetti, dell'In-
desit ed altri grandi com­
plessi). 

Questa partecipazione plebi-

Nuovi incontri e lotte per le fabbriche in crisi • 

Intese e dissensi per l'Innocenti 
Ducati: si apre qualche spiraglio 

Conferenza stampa della FLM -1 risultati già acquisiti per lo stabilimento di Lambrate - Martedì assemblea a Geno­
va dei lavoratori minacciati di licenziamento - Un nuovo gruppo interviene per le aziende di Bologna e Latina? 

Nuovi incontri per la Inno­
centi di Lambrate e la Du­
cati elettrotecnica di Bologna 
e Pontinia (Latina). La Firn 
e il Consiglio di fabbrica del­
lo stabilimento di Lambrate 
hanno discusso per due gior­
ni con i rappresentanti del­
la Gepi, con l'industriale De 
Tomaso e con il ministro del 
Lavoro. Per la Ducati una 
serie di incontri si sono svol­
ti al ministero dell'Industria 
con le delegazioni del Comu­
ne. della Provincia di Bolo­
gna e della Regione (il sin­
daco Zangheri e il consiglie­
re comunale Germinario, lo 
assessore provinciale Franco 
Pirani, l'assessore regionale 
Giuseppe Righi), i parlamen­
tari, i rappresentanti dei par­
titi. con la Federazione Cgil. 
Clsl, Uil. la Firn, il Consiglio 
di fabbrica e infine con i 
rappresentanti del gruppo 
CSF Thompson e della Gepi. 

Innocenti - Il segretario 
della Firn. Mattina, al termi­
ne degli incontri ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
corso della quale ha fatto il 
punto della situazione. I ri­
sultati ottenuti nelle trattati­
ve con la Gepi e De Tomaso 
che rilevano la fabbrica sono 
i seguenti: riassunzione di 
tutti i dipendenti dell'Inno­
centi; mantenimento delle 
retribuzioni individuali; im­
pegno del ministro Toros a 
cercare subito, prendendo 
contatti con gli amministra­
tori regionali, comunali e pro­
vinciali. gii anticipi dalle 
banche pei la cassa integra­
zione dei lavoratori Innocen­
ti e delle altre aziende in 
crisi che dovranno essere as­
sunti dalla Ipo. 

Restano aperti però alcuni 
sostanziali problemi di fondo 
fra cui quello del finanzia­
mento della Gepi e della Ipo. 
Per sollecitare la soluzione di 
tali problemi la Firn ha in­
detto per martedì prossimo a 
Genova, negli stabilimenti 
della Tornngton. una assem­
blea de: lavoratori di tutte le 
aziende interessate all'inter­
vento della Gepi. attraverso 
la Ipo. Per f. g.orno successi­

vo è stato proclamato uno 
sciopero provinciale dei me­
talmeccanici della provincia 
di Genova. Nel capoluogo li­
gure confluiranno anche 1 la­
voratori delle aziende in cri­
si di altre città. > 

Ne% primissimi giorni della 
prossima sett imana il mini­
stro Toros si incontrerà nuo­
vamente con la Firn per con­
tinuare il confronto sui pro­
blemi ancora aperti che pos­
sono essere riassunti in sei 
punti : 1) la richiesta di re­
visione delle condizioni nor­
mative che è stata avanzata 
ai sindacati i quali sono di­
sponibili a discutere ma non 
accettano la logica della ata­
bula rasa» sul passato; 2) la 
cassa integrazione che i sin­

dacati chiedono ruoti fino a 
quando non avrà inizio il 
programma di riqualificazio­
ne per la produzione delle 
moto; 3) per gli impiegati al 
termine del terzo anno di ge­
stione De Tomaso Gepi si a-
vrebbe una « esuberanza » di 
120 per cui sono stati propo­
sti licenziamenti (ì sindacati 
sono contrari ad ogni licen­
ziamento nella fase at tuale) ; 
4) il t ra t tamento del perso­
nale in rapporto al fatto che 
la Innocenti sarà in pratica 
divisa in tre società (la Nuo­
va Innocenti, una commercia­
le e la British tutte e tre a 
partecipazione italiana e Ley-
land; 5) la indennità di li­
cenziamento: 6) il finanzia­
mento della Gepi. 

fin breve' 
) 

• CONVEGNO ARTIGIANATO MERIDIONALE 
La Confederazione nazionale dell 'artigianato ha promosso 

un convegno nazionale sul tema: « i l ruolo nazionale del-
I artigianato In una politica di sviluppo del Mezzogiorno» 
II convegno si terrà a Napoli, nei giorni 27 e 28 marzo, nella 
sala dei Baroni del Maschio Angioino. 

Lo scopo dell'iniziativa è di dare un contributo ad una 
politica per il Mezzogiorno che ne consideri i problemi in 
una prospettiva veramente nazionale. 

• PER IL COMMERCIO SI DISCUTE LA PIATTAFORMA 
I circa 800 mila lavoratori del commercio hanno iniziato 

l'esame della bozza di piattaforma per il nuovo contratto di 
lavoro messa a punto nei giorni scorsi dai sindacati di cate­
goria. AI centro delle rivendicazioni la difesa e l'espansione 
dell'occupazione da conseguirsi «at t raverso l'ammoderna­
mento del settore commerciale ». 

II vecchio contrat to scade a giugno. La piattaforma per 
il nuovo sarà inviata alla controparte non appena appro­
vata dalle assemblee dei lavoratori. 

• CHIESTO INCONTRO PER L'EMIGRAZIONE 
La segreteria della Federazione CGIL. CISL. UIL in una 

lettera inviata al presidente del Consiglio e ai ministri degli 
Esteri e del Lavoro sollecita un incontro con il governo. « à% 
tenersi tra una o due settimane ». per un esame del problemi 
dell'emigrazione di fronte alle preoccupanti conseguenze per 
questi nostri lavoratori della «crisi economica e occupazio-

i naie in Italia e in Europa •->. 

Per quello che riguarda il 
piano Gepi-De Tomaso i tem­
pi di attuazione saranno i 
seguenti: nel primo anno ver­
ranno prodotte 40 mila mi­
ni con un occupazione di 2500 
uni tà; nel secondo anno ini-
zierà la produzione di moto 
con 3600 unità; nel terzo an­
no inizierà la produzione di 
autoveicoli polivalenti a tra­
zione anteriore e l'occupazio­
ne salirà a 4000 unità. 

Ducati - Dagli incontri a-
vuti al ministero dell'Indu­
stria è emersa l'urgenza di 
giungere ad una rapida e po­
sitiva soluzione della crisi in 
at to negli stabilimenti Du­
cati elettrotecnica di Bolo­
gna e Pontinia (Latina). Il 
ministro ha fatto presente — 
afferma un comunicato — 
che si è intravista la possibi-
bilità di intervento di un nuo­
vo gruppo privato e della 3e-
pi accanto ad una partecipa­
zione del gruppo Thompson. 
Entro l'ultima settimana del 
mese il ministro si è impe­
gnato a convocare una riu­
nione conclusiva essendo ne­
cessari ancora alcuni giorni 
di approfondimento degli a-
spetti tecnici e finanziari 
concernenti l'iniziativa. 

I sindacati hanno fatto 
presente al ministro la neces­
sità che la soluzione della 
crisi della Ducati avvenga 
nell'ambito di un piano com­
plessivo che riguardi 11 setto­
re dell'elettronica salvaguar­
dando gli attuali livelli occu­
pazionali e l'.ntegrità dell'a­
zienda sulla base di un pro­
gramma organico di ripresa. 

Siracusa - Nella sede del­
l'Associazione industriali del­
la provincia di Siracusa, men­
tre era in corso una riunione 
t ra la Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici e la 
Montedison di Prio'.o. la di­
rezione dell'azienda ha comu­
nicato ai sindacati che WO 
lavoratori del settore fertiliz­
zanti saranno messi in cassa 
integrazione a partire da lu­
nedi 15 marzo. A questi se ne 
aggiungeranno altri 200 a 
partire dal 15 maggio fino a 
tut to il mete di settembre. 

In un incontro con la stampa economica 

Illustrati da Gaietti a Milano 
programmi della cooperazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Le Iniziative e la struttura 
della Lega nazionale delle 
cooperative la quale anche 
in questo momento dramma­
tico per il paese, getta nel­
l'economia tutto il peso del­
la sua forza sociale anneri­
si sono state illustrate oggi 
dal compagno Vincenzo Ga­
ietti. presidente nazionale 
della Lega, in un Incontro al 
circolo della stampa, col 
srlornalisti economici pro­
mosso dall'AGE. All'incontro 
erano presenti anche nume­
rosi dirigenti della Lega, fra 
cui Beriollni, Benoccl e Cre-
nw.coll. 

Rispondendo alle varie do­
mande, Oalettl ha chiarito 
esaurientemente sia il carat­
tere e gli scopi sociali della 
Lega, sia le iniziative assun­
te recentemente col lancio 
della campagna di Investi­
menti per mille miliardi, di 
cui ben 750 saranno desti­
nati alia costruzione di abi­

tazioni con la creazione di 
35 mila nuovi posti di lavo­
ro. Questo piano di investi­
menti. di cui il 25 per cento 
sarà destinato al Mezzozìor-
no. prevede, come è noto. 
una raccolta di prestiti fra 
I soci per un ammontare di 
cento miliardi. 

Per il finanziamento del 
piano di investimenti, oltre 
alla raccolta del prestiti dei 
soci, saranno utilizzate tut te 
le leggi fatte per la casa (a 
cominciare dalla 8ft5i e 1 
provvedimenti per il credito 
àeevolato. 

'Gaietti ha poi illustrato 
gli scopi che si propone la 
Lew con 11 costituendo con­
sorzio finanziario di caratte­
re nazionale. A costituirlo sa­
ranno 200 o 300 cooperative 
le quali Io autogestiranno. 
Ad esso affluirà una p i r t e 
della raccolta di prestiti, e 
ciò permetterà una migliore 
ripartizione delle risorse fi­
nanziarie anche In quelle do­
ve la s trut tura cooperativa è 
ancora debole. 

Gaietti ha poi sottolineato 
la crescita in Italia della 
« domanda cooperativa » (an­
che la crisi spinge in questo 
senso> che trova sintomati­
co riscontro anche nel Mez­
zogiorno. o in altre reg.oni 
dove il movimento era stato 
sinora assente o debole. Gli 
effetti positivi della presenza 
di un tessuto cooperativo so­
no stati illustrati da Gaietti 
con l'esempio deil'Umbria. 
una Regione in cui vi era 
un notevole divario fra red­
dito regionale e quello na­
zionale e una forte corrente 
migratoria. La nascita di un 
tessuto cooperativo, natural­
mente col concorso della re­
gione. ha permesso nello spa­
zio di tre anni di segnare 
una tendenza Alla attenua­
zione del divario fra il red­
dito locale e auello naziona­
le e di richiamare (certo an­
cora in piccola parte) l'emi­
grazione. 

Gaietti ha poi Illustrato 1 
contatt i che !« Le?a sta 
avendo con le giunte regio­

nali per avviare una colla­
borazione nei campo degli 
investimenti sulla base del­
la parola d'ordine che la 
cooperazione deve diventare 
l'impresa di fiducia dell'ente 
locale. 

Riguardo alle abitazioni. 
Gaietti ha escluso che la 
cooperazione vou'.ia costruire 
tut te le case che le vengono 
.assegnate, ma farà in modo 
che una parte sia assegnata 
a'.limprend.toria privata, so­
pra t tu t to per confrontarsi su 

i un piano competitivo. 
Gaietti ha infine esposto 

alcuni dati sul movimento 
cooperativo nel suo comples­
so: 6 000.000 di soci di cui 
due milioni e mezzo della 
Lega per complessive 11.000 
cooperative circa. Il fattura­
to è Intorno ai 5000 miliardi 
di lire 'd i cui la metà for­
nito dalia Lega) che contri­
buisce per il 6 per cento al 
reddito nazionale. 

r. g. 

settaria alla lotta, secondo un 
comunicato della FLM torine­
se. « ha assunto un chiaro 
significato di risposta all'as­
semblea degli industriali dei 
giorni scorsi ed alle dichiara­
zioni di autorevoli membri 
del governo e della Confili-
dustna, che rappresentano un 
attacco diretto alle rivendi­
cazioni poste responsabilmen­
te dalla categoria nel rinno­
vo contrattuale ». 

• • • 

Nuovi passi avanti nella 
trat tat iva tra Intcrsind e 
FLM per il rinnovo del con­
t ra t to dei metalmeccanici del­
le aziende pubbliche, anche 
se non su punti cruciali del­
la piattaforma rivendicativa. 
Dopo l'accordo sull'intervento 
sindacale in materia di in­
vestimenti e di occupazione, 
ieri le due delegazioni hanno 
discusso di orario e straordi­
nario. consentendo alla FLM 
di riscontrare — ha detto il 
segretario nazionale Lettieri 
- - « aperture interessanti an­
che se insufficienti». 

Le aziende pubbliche di 
fronte alla richiesta di un 
orario settimanale di 39 ore 
per le lavorazioni a caldo 
hanno accettato la rivendica­
zione ma soltanto per la 
metallurgia non ferrosa e le 
fonderie di seconda fusione, 
chiedendo una applicazione 
scaglionata, su cui non esi­
ste. comunque, opposizione di 
principio da parte della FLM. 
Per quanto riguarda lo stra­
ordinario. l 'Intersind ha re­
spinto la richiesta di istitui­
re il riposo compensativo. E' 
s ta ta accolta invece la possi­
bilità di una riduzione del 
monte annuo complessivo an­
che se non nella misura (120 
ore) chiesta dal sindacato. 
Sono state costituite tre com­
missioni miste che discute­
ranno problemi contrattuali 
relativi ad ambiente di lavo­
ro, siderurgia e diritti sin­
dacali. 

Questo complesso di pro­
blemi sarà ripreso nella pros­
sima sessione il 23 marzo. Ol­
tre a proseguire la t rat tat iva 
su orario, straordinario, ecc., 
il 23 si inizierà a discutere 
dei due problemi centrali an­
cora aper t i : qualifiche e sa­
lario. Nella prossima sessio­
ne. quindi — ha dichiarato 
il vicepresidente dell' Inter-
sind. Massaccesi — « si av-
vierà la fase conclusiva del­
la t ra t ta t iva» . Di salario - -
ha aggiunto — si parlerà per 
ultimo. Il vicepresidente del-
l 'Intersind ha detto inoltre 
che «non è possibile pensare 
a trasferire meccanicamente 
nel contrat to dei metalmec­
canici le conclusioni raggiun­
te in materia salariale t ra 
FULC e ASAP ». « Allo s ta to 
at tuale — ha aggiunto — non 
esistono da parte nostra pre­
clusioni per alcun tipo di so­
luzione: ogni intesa su que­
sto problema dovrà comun­
que r ientrare in un quadro 
generale di compatibilità, che 
riassuma una valutazione an­
che degli oneri per la parte 
normativa ». 

EDILI - Fino a tarda sera 
sono proseguite, le t ra t ta t i ­
ve per il nuovo contrat to de­
gli edili. Su uno dei proble­
mi di maggiore contrasto, 
quella della mensilizzazione, 
la delegazione dell'Ance (l'as­
sociazione degli Impresari) ha 
chiesto di poter consultare il 
proprio direttivo. E' continua­
ta invece la discussione sugli 
altri punti e cioè ambiente di 
lavoro, diritto allo studio, in­
quadramento. 

ELETTRICI - L'atteggia­
mento assunto ieri dalla di­
rezione dell'ENEL nelle trat­
tative per il rinnovo del con­
t ra t to dei lavoratori elettrici 
ha indotto la federazione di 
categoria a proclamare un 
programma di lotta « per de­
terminare una radicaJe svol­
ta nella linea di condotta del 
consiglio di amministrazio­
ne )> dell'Ente. Il 24 marzo sa­
ranno effettuate due ore di 
sciopero di tutt i I lavoratori 
(saranno esclusi i turnisti 
delle centrali nucleari e ter­
moelettriche). Sei ore di scio­
pero saranno effettuate dal 
25 marzo al 9 aprile, mentre 
nel periodo 27 marzo - 11 a-
pnle saranno effettuate otto 
ore di sciopero dai turnisti 
delle rontrali termoelettriche 
e nucleari dell'ENEL e del­
le aziende autoproduttrici. 

Nell'incontro di ieri 1T1NEL 
ha rifiutato — come informa 
una nota sindacale — di di­
scutere le richieste contenute 
nella piattaforma, avanzando 
anzi controproposte «tese a 
peggiorare alcuni istituti del 
vigente contrat to». Un nuo­
vo incontro fra le parti è sta­
to fissato per i gioml 17 e 
18 ma ITO. 

PARASTATALI - II Comi­
ta to direttivo della Federazio­
ne unitaria lavoratori dezli 
enti pubblici <FLEP) ha esa­
ni.nato nei giorni scorsi i 
contenuti dell'accordo recen­
temente firmato con gli enti 
per la stipulazione del con­
t ra t to della categoria, sotto­
lineando come esso riaffermi 
il «cara t tere autonomo del­
la contrattazione sindacale» 
nel parastato, «conquistata 
at traverso il voto del Parla­
mento dopo i lunghi anni di 
lotta ». 

Nel mento dell'accordo 
stesso ;1 Direttivo della FLEP 
ha ritenuto che esso « rispec­
chi le linee della piattafor­
ma » a suo tempo presentata. 

In particolare rilievo il Di­
rettivo FLEP ha posto una 
delle caratteristiche delle ri­
vendicazioni dei parastatali . I 
quali — come dice un comu­
nicato — « hanno da tempo 
condizionato 1 propri miglio­
ramenti economici All'obietti­
vo di una leirge di riforma de­
gli enti e di un chiaro rap­
porto di lavoro >\ 

Una dura lotta operaia per difendere l'occupazione 

È in atto da un mese 
l'assemblea permanente 
alla Edison-giocattoli 

Una storia di iniziative sbagliate e di speculazioni - Le banche svizzere dell'indu­
striale che vuole licenziare i lavoratori dell'azienda fiorentina - Un accordo disatteso 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11 

Paolo ha 6ette anni e ogni 
mattina, terminate le lezioni, 
si reca da suo padre, un 
dipendente della Edison Gio­
cattoli, una fabbrica posta 
alla periferia di Firenze, in 
assemblea permanente dal 13 
febbraio scorso. 

Quotidianamente il piccolo, 
per raggiungere l'azienda, 
passa attraverso la zona in­
dustriale dell'Osniannoro. E 
cosi un giorno si è deciso 
ed ha detto a suo padre: 
« Ma papà, perchè eli altri 
lavorano e tu invece no? ». 

Roberto. 42 anni, operaio. 
ha risposto semplicemente 
che tutto quello che vedeva 
attorno era di un uomo e 
che ora voleva andarsene e 
mandare via tutti. « Papà in­
vece aspetta — ha aggiunto 
l'operaio — che quell'uomo 
capisca cosa significano per 
noi il lavoro e la fabbrica ». 

Alla Edison Giocattoli, di 
fronte all'attacco portato dal­
la direzione che intende li­
cenziare 51 dipendenti, si è 
risposto con « l'assemblea a-
perta e permanente ». 

E' questo un atto culmi­
nante dovuto ad un'errata po­
litica aziendale perseguita ne­
gli ultimi cinque anni dal 
proprietario, il signor Ferri, 
il quale ha trovato modo di 
gestire le fabbriche del suo 
gruppo inventando due finan­
ziarie svizzere, con sede nel 
Canton Ticino. Come dire che 
l'esportazione di capitali è le­
galmente riconosciuta. 

Questo avviene dal '69. 
quando la Edison, sorta nel 
1950, decolla dal suo stadio 
artigianale per entrare nel 
giro dei grossi mercati. Tutto 
inizia con una pistola-giocat­

tolo. la famosa Susanna, stile 
cow-boy. por giungere ai 
modellini aerei, presentati 
più volte nelle trasmissioni 
televisivo pubblicitarie. Sem­
bra poro che l'esportazione 
di moneta italiana i l Sviz­
zera sia stata l'attività più 
proficua per l'industriale Fer­
ri il quale crea le finanziane 
« Fasciali » e >' Gaiola ». co­
prendosi le spalle por origina­
re la Edison Giocattoli e la 
Explogioi-hi. 

Un gioco f.nan/iario che ha 
come obiettivi quelli di ga­
rantire sempre una parte di 
profitto assicurato (l'affitto 
sul terreno che !e anonime 
riscuotono) e quello di usu­
fruire di tutte le agevolazioni 
finanziane po.-.sibili di quegli 
anni e pure di un finanzia­
mento pubblico per la costru­
zione dei due stabilimenti. 

L'occupazione, in quel mo-

Traghetti F.S. 
per la Sardegna: 
sospesa la firma 
del decreto sugli 
aumenti tariffari 

Il ministro dei Trasporti 
ha temporaneamente sospeso 
la firma del decreto che sta­
biliva l'aumento delle tarif­
fo dei traghetti delle Ferro­
vie dello Stato, in attesa d i e 
il complesso problema dei 
collegamenti marittimi sia 
esaminato nel previsto in­
contro che l'assessore regio­
nale sardo Pudu avrà con i 
ministri della Marina mer­
cantile, delle Partecipazioni 
Statali, del Tesoro e dei Tra­
sporti. 

Una denuncia dei sindacati 

Clima repressivo 
nelle Ferrovie 

I rappresentanti del perso­
nale nel consiglio di discipli­
na delle Ferrovie dello Stato 
hanno abbandonato la riu­
nione di tale organismo in 
segno di protesta contro il 
persistente grave atteggia­
mento del ministro dei Tra­
sporti che. ancora una vol­
ta. ha ritenuto di poter ri­
formare al peggio 10 prov­
vedimenti disciplinari a suo 
tempo proposti dallo stesso 
consiglio nei confronti di fer­
rovieri resisi responsabili di 
inconvenienti di esercizio. 

« In conseguenza dell'allon­
tanamento dall'aula dei rap­
presentanti del personale i 
lavori del consiglio di disci­
plina sono stati sospesi. La 
protesta è tanto più giustifi­
cata in quanto il precedente 
analogo provvedimento del 
ministro dei Trasporti aveva 
dato luogo a puntuali criti­
che da parte delle organiz­
zazioni sindacali che aveva­
no chiesto esplicitamente la 
revoca dei provvedimenti 
peggiorativi. 

« Il ministro — dice un co­
municato unitario — anziché 
revocare precedenti provvedi­
menti peggiorativi. p?rsiste 
in un atteggiamento repres­

sivo e zelante che non ->i con­
cilia affatto con il disinte­
resse dimostrato invece dal­
lo stesso su problemi «1i vita­
le importanza pur i lavora­
tori e per il paese, come il 
rispetto degli accordi da mol­
to tempo sottoscritti con ie 
organizzazioni sindacali uni­
t ane . il funzionamento della 
azienda, la spesa per investi­
menti nel settore ferroviario, 
ecc.. ». 

Nel denunciare pubblica­
mente questo comportamen­
to. che sembra configurare 
persino un eccesso di potere, 
SFI-SAUFI-SIUF mettono in 
evidenza lo scadimento dei 
rapporti tra sindacati e con­
troparte politica la quale 
sfugge ad ogni confronto sui 
gravi temi dello sviluppo e 
della efficienza delle ferro­
vie ed affronta l problemi 
dei ferrovieri solo in termi­
ni gerarchici e repressivi. Le 
organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri richiederanno im­
mediatamente un incontro 
urgente al ministro e deci­
dono fin d'ora di convocarsi 
nell 'entrante settimana per 
definire le modalità di una 
prima azione generale di lot­
ta di tut t i I lavoratori delle 
ferrovie. 

mento, raggiunge la punta 
massima con oltre 700 lavo­
ratori cóóO alla Edison e 150 
alla Exploglochi). 

GÌ', errori produttivi degli 
anni '70 mettono in crisi gli 
imprenditori che cercano di 
far ricadere i loro guai sui 
dipendenti. Si creano allora 
le condizioni por un duro 
braccio di ferro. La scelta 
cicali aeroplani giocattolo si 
dimostra errata. Ferri punta 
tutto su questo prodotto: qua-
hficazione tecnica, lancio pub 
blicitario, investimenti di ca­
pitale. La verifica sul mer­
cato sarà però negativa e si 
inizia così la corsa al ridi­
mensionamento: nel giro di 
pochi mesi il bilancio azien­
dale presenta un deficit di 
800 milioni, vengono licenziati 
21 impiegati, si gioca la car­
ta del decentramento produt­
tivo (sorgono quattro fabbrl-
chetto esterne), si forniscono 
commesse n sotto costo e si 
utilizza lavoro nero. 

Il '75 è l'anno svolta: il 
signor Ferri, durante un In­
contro con l'Associazione In­
dustriali, espone in termini 
drammatici la situazione a-
z.endale imputando all'alto co­
sto del lavoro 1 motivi della 
recessione. Le soluzioni pro­
spettate riguardano un lungo 
periodo di cassa integrazione, 
una grossa riduzione del per­
sonale del gruppo e il tra-
Bterimento della Edison a 
Barberino di Mugello, dove 
ha sede la Explogiochl, con 
un ulteriore ridimensionamen­
to delle maestranze. 

Si arriva faticosamente al­
l'accordo del 15 ottobre scor­
so sui programmi produttivi 
e sulla garanzia occupazio­
nale, disatteso completamen­
te dal proprietario. I lavo­
ratori, riuniti in assemblea 
il 19 dicembre, decidono di 
andare ad un nuovo incontro 
con la direzione; viene fis­
sato per il 12 gennaio e in­
tanto arrivano dodici lettere 
di licenziamento per il re­
parto distaccato di Leccio. 
Si susseguono le iniziative sin­
dacali per fermare la spi­
rale dei licenziamenti, ma im­
provvisamente la proprietà ri­
chiede, con data 13 febbraio. 
altri licenziamenti: 43 operai 
e 5 impiegati nonché la cassa 
integrazione a zero ore per 
tutti i dipendenti della Edison. 

E' la molla che fa scat­
tare l'assemblea permanente. 
A giudizio dei lavoratori — ne 
parliamo con Roberto Pisto­
iesi, Mauro Pretolini e Re­
nato Mallegni — tut ta la vi­
cenda Edison incarna gli sba­
gli e l'esuberanza di una pic­
cola azienda che si trasforma 
in complesso industriale senza 
riuscire a collegare un di­
scorso tecnologico avanzato 
con una diversa organizzazio­
ne del lavoro. 

La scelta compiuta — pro­
seguono i lavori — è quella 
della speculazione (il terreno 
su cui sorge la Edison costa 
40 mila lire al metro qua­
drato) . della formazione di 
un'unica azienda ottenendo, 
per !o stabilimento di Bar­
berino, dove oggi risiede la 
Explogiochl, contributi e age­
volazioni. Tut to questo com­
porterebbe solo ed esclusiva­
mente sacrifici per i dipen­
denti, In gran parte pendolari 
del Valdarno che vedrebbero 
in questo modo aumenta ta la 
distanza t ra la cosa e 11 luogo 
di lavoro di ben 20 chilometri. 

Marco Ferrari 

Colpo 
di mano 

per il piano 

nucleare ? 
Il compagno Giorgio Bue 

ci fcegretario generale del 
Sindacato elettrici (FIDAE-
CGIL) ha dichiarato che « la 
recente delibera del CIPE per 
l'attuazione de; piano ener­
getico &c ha posto fine, al­
meno apparentemente, al con­
flitto interministeriale Donat 
Cattin Bisaglia. non ha cer­
tamente fatto chiarezza sui 
tempi ed i modi della scelta 
nucleare. 

« Il documento CIPE lascia 
nei cassetti il piano energe 
t:co globale e si iim.ta ad 
enunciare una serie di man­
dati ai ministeri dell'Indù 
ftria e delle Partecipazioni 
Statali, alcuni di carattere 
operativo, altri di ordine le­
gislativo (modifiche alle leg­
gi istitutive di Enti. ENEL. 
CNEN) la cui eenericita può 
sottintendere tutto e niente. 

« A mentire certi ambienti 
del ministero dell'Industria e 
le dichiarazioni de! Pres.den­
te dell ENEL (In particolare 
quella rilasciata a "Il Solc-
24 Ore" dei 6 marzo u^ . i , 
sembrerebbe che Donat Cat­
tin interpreti la delibera del 
mini-piano energetico dei 
CIPE come il "via libera" al­
le commo.-.-o per ie pr.me 8 
Centrali nuc.ean, lasciandolo 
arbitro delia scelta delle fi­
liere e delle rr.odal.ta di com­
messa ai gruppi FIAT e l i t i . 

« Non ritengo utile — ha 
concluso Bucci — ripetere le 
ben note osservazioni e ie ri­
chieste di modifica proposte 
dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL al documento CIPE. 
voglio solo ricordare che ss 
il min.stro Donat Cattin. im­
provvisamente convertito allo 
s ta to di necessita ed urgen­
za di recuperare il ritardo 
energetico, volesse fare un 
colpo di mano inviando al-
l'ENEL Istruzioni per le com­
messe. la sua sfida, non po­
trebbe essere lasciata cadere 
e si assumerebbe gravi re­
sponsabilità. 

Nel n. 11 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il Congresso socialista (editoriale di Paolo Bufal in i) 

I lavori del 4(T Congresso: il Psl chiede una svolta 
(di Aniello Coppola) 

Si gioca con la lira e con l'indipendenza (d i Luciano 
Barca) 

Dalla crisi non si esce con l'isolamento (di Paolo 
Porcellini) 

Partecipazioni: tagliare il marcio per salvare il vivo 
(di Napoleone Colnjanni) 

• Il Pei, l'Europa, il socialismo (tavola rotonda con 
Giorgio Napolitano. Gian Carlo Pajctta. Alfredo 
Reichlin. Sergio Segre) 

i _ . 

• Si autoflagellano ma votano ancora Gava (d i Andrea 
Gercmicca) 

• La Francia va a sinistra e non accetta vassallaggi 
(di r.l.) 

• Cina: le due linee a confronto (di Luca Pavolini) 

• Autonomia e collaborazione per lo sviluppo dell'An­
gola (intervista a Carlo* Rochas Di'.owa) 

• Amore e rivoluzione (di Adriano Seroni) 

• Conoscenza, più scienza, più professione (di Vincenzo 
Magni) 

• Perché la proliferazione (di Carlo Galluzzo 

• La prima società di classe (di Andrea Carandini) 

f ) Cinema — li contesto fantapolitico di Rosi (di Mino 
Argentieri) 

• Polemiche infondate (di f m.) 

• Musica — La lezione di Benvenuto Cellini (di Luigi 
Pestalozza) 

• Riviste — Scena (di Alberto Abruzzese) 

• Libri — Bruno Tobia. Antifascisti di Italia libera; 
Giampaolo P H U . Sorci politico e f i losofo; Luigi Pe-
stalozza, Socialisti per la musica 

• Il tempo di Alfonso Gatto (di Giuliano Manacorda) 
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